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VENEHDF 
6 Ottobre 18 fò. 

ASSOCIAZIONI 

I M M A ala STATO 

Un mese se. — » 59 
Tre mesi » 1 40 

tifa 
i iUliltft 

n o n i dì STATO 
franar al confine. 

U» mese se. — » HO 
Tre mesi » 2 40. 

Up sol nomere b»j. 2. 

1/UFFICIO 
Palazzo Huoimeor~ 

Si più n-ter reno. 
Jei sì distribuisce. 
Vhi vuole il yiorna­

ie al domicilio pnglkrX 
ìxij, 5. al mese. 

ROMA 

ANNO I. M. 29. 

AVVERTENZE 
V o<soeintiorre si pa­

pa a>itici|,otameiile da­
ta daf f u' ogni mesi* lo 
ricevute si iiroftog<!t»ii(» 
iiiiii'iimciile(limale dal­
l'' 'Amm Distra foie. 

Paeetii, Fette»e , e 
gruppi snmimo inutili 
( fram-lri) aìì"1 l'Iftr'o dtl 
l»OA 1>I«LM»1\E 
KOMA 

N«i gruppi si noti il 
nome e ) indirizzo di 
chi gì1 invia. 

Sr PDBBUCA 
1 ulti i giorni [ec cito 

le feste , & setuprt coti. 
«» nuovo d'seouo lit»>-
gro/à'o, olite olla: IH-* 
giietta cW e in fronte at 
giorno/c 

Intendami elti imo, «Fi* V un' inteudr io 

ROMA 6 OTTOBRE 

ITI¥A CONGIUltA CONTtlO ME. 

Non ridete, o lettori mici, se vi dico che si con­
giura contro la mia vii», contro la EDN fama, e ton-
t'ro i miei due baiocchi. Quando saprete che io da gior­
nalista son divenuto una potenza di prim ordine , ca­
pirete che posso avere tulli i pericoli di chi regna, 
benché in apparenza tranquillo. Perchè io già voglio 
un governo che duri , e dacché m' accorsi di essere 
quello che non sapevo neppur io di essere, cioè un for­
midabile D. Pirlone, diedi ordine ai miei Ministri, pie­
gatoli, infamatori, torcolieri , e rivenditori pubblici 
che si preparassero a sostenere le sorti mie governa­
tive a seconda dei tempi e delle circostanze. Oggi si 

cospira contro questo mio Statuto, e si cerca di man­
dare a gambe all' aria ma e i mici eserciti.. - I He , ì 
Gabinetti, te Corti <T Europa di che cosa*' decapano? 
Credete forse della questione italiana 't . , . E 
una freddura di poco conia. - Credete forse della pace 
futurg? Non vi si pensa nemmeno. — I movimenti de­
mocratici , radjcali , oUre-costituzionali, son piccole 
nenie che non valgono au zero. - Quello che interest 
sa veramente son IO, io Carlo Temerario, io Don Pir-
lonre tremendissimo!. Vedete fino a qual punto. 

Il complot^ l'adunava ieri di notte: ore pericolo­
se quelle in cui Won ci si vede; si apriva la seduta 
e di primo bollo gli cadeva sotto l'agno il mio mise-
rcvol mantello. — 

« Piglialo, disse il Seniore della Comitiva, motti-
Io in accusa poiché non ha lo sue regole. » 

( Come ? io povero disgraziato non ho le mie ro-

• 



gole, io cite vengo fuori ogni sera tanto regolar­
mente?) * : * . * j | ^ 

? No, rispondeva un altro, che era secondo ot,.a-
voa l'aria di capo, s' egli non,h$ le sue regolo "ò 
che le vere regole non ce l'abbiamo nemmeno noi. » 

« Ebbene, riprese il Seniore, lo regole si fanno. 
Qui si sono sempre fatte dopo, per condannare quel­
li che non le aveano osservale prima. » 

« Ma adesso, osservò it cap*o secondo, questo co­
se Bisogna trattarle in camera; e noi, propriamente 

- Iras', non possiamo' far che l'esecuzione. E vero elio 
prima far l'esecuzione si diceva solo dei bargelli, de­
gli sbirri, dei cursori ed altra simile gente; oggi si 
dice delle nostre Eccedenze con riverenza parlando » 

« Dunque Don Pirlone è un membro, et t/uidem 
un membro Costituzionale che può quello che può.. ?« 

« La libertà personale è garantita. » 
* Ma non vi sarebbe modo f » 
a C è, e non c'è. E <Jui fece un discorso che pres­

so a poco si conchiudeva con quei versetti j * 
Che vi sia ciascun lo dice, 
Dove sia nessun lo sa. 

Per cui ora che sono avvisato dai miei esplora­
tori metterò ben io in opera le mìe sWaWo armato 
perchè i congiurati vengano colti in flagranti , © ^ 
mio regno trionfi. , j 

Io Don Pirlone oc. così dispongo. 

L'IN» TROVATO Fllf Al f t faErVf 

Lo cercai per mare e per terra . . . . perch' io 
propriamouie quand' ho perduto qualche cosa son di­
sperato . . . . ne domandai a quanti iucontrai, e 
fino ai sassi' o alle bestie . . . Avete veduto per caw 
il Ministro d«Wistruzione pnùbltcu, perchè io non lo ve­
do più comparire, e lutti mostrano Cignoranza della sua 
persona. C*4*o non c'è? E se a' è perchè sta nui>co»lo 
e se noti e' è, perché si dice talvolta che e' è'! Gira , 
gira, gira finalmente vado all'ufficio dell'Indicatore; 
Ufficio parlante tu che indichi tante cote, indicami do­
ve è l'istruzione pubblica, oioé no, indicami doo' è d 
Ministro di cui e' è tanta ignoranza . . . 

Ed ecco finalmente trovalo lo smarrito Euainen-
tissimo. S'occupa della musica, mj-.djsse l'ufficio e 
il giornale dell'ufficio. Nel giorno. ì$§f,settembre ha 
approvata l'istituzione della Uanda musicalo in An-
caraao, e nel giorno 26 idem ha approvata la for­
mazione del concerto musicale Uercolani in Macerata. 

Manco male, via, adesso che so che c'è e che si 
occupa per il bene dello Stato, adesso sono un pò 

pia contento, .perchè v'assicuro che di poWerlo* mi 
faceva gran dolóre. Ufi Ministro che s'occupa l i mu­
sica ! ma è un pregio raro, è un donò prezioso per 
lj povera e disarmonica società. E a che servireb­
bero le alte istituzioni di cattedre, di scienze, lette-, 
re, storio e filosofia ? 

Questo cose, come sapete, possono riscaldare i c«r-
velli e far volare chi sa dove la fantasia. Oltre che 
la salute no soffre, e la salute dei'popoli devo star 
molto a cuore di tulli. Musica ci vuole , musica a 
questo mondò, e batter bene la solfa, e far suonare 
le trombe, e i contrabass!. 

Fino dai tempi più antichi che non si conosce­
vano gli altri ^tramenìi, si usnva a quest'oggetti» 
dimandarsene girando colle pive nel sacco. 

Il CItavrtVflirt di Parigi pubblica un articolo al 
quale noi intendiamo di fare la uostra coufutazioue. 

E quando diciamo ci mettiamo sul serio davvero , e 
prendiamo il ìouo dui giornali gravi, per cui uonson più 
io che patio, ma noi che parliamo, confutiamo, e pro­
testiamo. Ma come ? Venire un Charivari di Parigi a 
metterci in ridicolo un Ministro corno se fosso mi Don 
Pirlone? Allora D.^Pirlono che non può tollerare questi 
scherzi risponde precisamente come se iosse uu Mini­
stro. E infatti ò troppa impudenza quella del Sig. Cha­
rivari. IJn uomo che è stato sempre italiano', che non ha 
inai r inar ra to alla sua nazionalità, che non ha mai ser­
vitù a Go/exni ipocriti e corruttori, che non ha mai 
voltalo faccia ( che quando l'haqno voltata i tempi ) uu 
Aiomo co»! prezioso dev' esser messo in deriso da un 
Francese? "Noi, ci dichiaramo contro l'articolo, noi k» 
condanniamo all' esecrazione, noi lo pubblichiamo sol-. 
tanto perchè il pubblico veda come si scherza sopra un 
uomo, come si inveisce contro un Ministro. Vedrete poi 
quello che anche noi sapremo fare, leggerete come in­
tendiamo di coufutarlo. Ecco l'articolo m crimine, eecu 
come comincia. 

IL CONGRESSO MOSSI 

» Si è per vario tempo fatta quistiono intorno alle 
riunioni d' un congresso europeo per determinare i li­
miti del slg. Uòssi » (.«a che limiti*, mirate che corbelle­
rie ! C W &<m questi limili ? Un Ministro Costituzionale 
non ha lìmiti). 

» Parecchi diplomatici d'un alta inllueu/u stimaro­
no essere indispensabile al mantenimento dell'equilibrio, 
d' Europa, che il sig. Rossi rientrasse nelle sue inau­
rali frontiere; e che non gli venisse più oltre permes­
so d'ingrandirsi incessantemente. » 

» 1 grandi avvenimenti che hanno avuto luogo fe­
cero perd.ro di vista questa idea. Fu uua. sventura 
mentre in questo intervallo il sig. Uosa) I14 prolilutu 
delle circostanze per affibbiarci un' altra nazionalità 0 
( Sentile tmpioperj \ COIHJ *C puma ne aoe^e acuta una dù 
perdere ! ) 

» E'a'li si e incorporalo gji Slati-Uomaiii 4 ( Non è 
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116 1% D O N P I R L O N E 

vero perché gli Stati Stati Romani non si sono fin qui 
incorporati con alcuno. Sono senza corpo. ) 

» È nolo che il sig. Rossi crasi successivamente ap­
plicato' la Svizzera , il Piemonte, e finalmente la Fran­
cia. Ora da Ambasciatore di Luigi Filippo, eccolo di­
venuto ministro di Pio IX. » 

» Dicesi che non senza lungo esitare siasi deciso 
il sig. Rossi ad accettare queste funzioni. {Non è vero, 

{ ìerchè voleva anche prima.) Non appena si conobbe nel-
e diverse corti cbo la Repubblica lo aveva definiti va-

ìnente messo in riposo varj sovrani hanno scritto al 
sig. Rossi pregandolo d incaricarsi dell' Amministra­
zione dei loro Stali. Si citano fra gli altri il Principe 

' di Meliaco, e il. Duca regnante di Hohenzollern-Zigma-
rlngen.* Quest' ultimo poi dietro il rifiuto del fig. Ros­
si si è deciso a cedere i suoi Slati alla Confederazione 
Germanica. » 

» L'imperatore di Russia ha fatto del pari offerte 
al sig. Rossi-ch'egli, per quanto lusinghiere si fossero, 
non ha creduto di dovere accettare. Ecco le ragioni 
che egli pone innanzi per impiegare questo rifiuto. » 

» Nicolao, die egli, è indubitatamente il più amabile 
sovrano che possa immaginarsi, ma ha un gran ditello, 
quello cioè di reumatizzare in perpetuo i suoi, ministri. 
Tutti i giorni che Dio ha fatto lo C/ar esce alle 7 del 
mattino per assistere alla parata; il primo Ministro è 
in obbligo di accompagnarlo, indi una minaccia perpe­
tua di ilusionc di pollo e di plcurilide, e conseguente 
necessità per un uomo prudente di sottrarsi a? questo 
doppio pericolo. » 

» L'imperatore d'Austria ha fatto alcune aperture 
al sig. Rossi per rimpiazzare Meltcrni4.l1, quali però 
non ebbero seguito. Credesi che il sig. Rossi avesse pio-
posto per prima condizione che fossero espulsi da Vien­
na gli organi di B.irbaria che si otti nano a suonare in 
perpetuo il Waltz del Duca di Rcichslad. » 

» Questa condizione non potè essere accedala. 
Vienna sarebbesi sollevata se si fossero voluti esiliare 
gli organi lungi dalle ospitali suo mura. » 

» Forse non è ancora generalmonte nolo in Europa 
che una rivoluzione 1ia scoppialo ultimamente nerre-
gno di Cambodgia.(0/i!)Gli abitanti uè hanno scacciato 
Pipi-koche li governava tirannicamente e gli_hanno so-
ulituito suo fratello Pipi-ka principe dolce "ed umano 
che ha loro conceduto una carta. » (Ahi) 

» Pipi-ka, deciso ad incedere nella via dello riforme 
e avendo inteso a dire che il sig. Rossi era pel momento 
come suol dirsi a piedi, gli ha spedito un Ambasceria 
per proporgli il posto di gran vizir di Cambodge, posto 
che dà il diritto ad un palazzo, a 300 elefanti, e a 700 
donne; il Sultano Pipi-ka a testimonio dell' alta sua 
considerazione pet sig. Rossi, avrebbe acconsentilo a 
portare il numero dello sue donne fino a 1000. » (F01-

- luna che è vecchiotto altrimenti questa l'avrebbe accet­
tata davvero.) 

« Affascinato per un istante, da questo magnifiche 
offerte domandò il sig. Rossi \entiquallr' ore per ri­
flettere. . . . ' 

(Ah q>,i il Charivari dice. .. dire cose, che noi per 

Mmimstmtore F. C A UCCI STAMl'EI 

que tali articoli di quella tal legge inorridiamo di ripopo­
lare. . . Ah il Charivari il Charivari... dice quello che 
vuole.. . con una impertinenza solenne !) 

» In questo mezzo tempo lo sconnesso governo d e 
gli Stali Romani ò stato offerto all' abile diplomatico. » 

» L'offerta è stata accompagnata da preghiere e da 
lacrime abbondanti ; (questo è falso perché a Roma non 
ha mai pianto che il popolo) nò la mediazione di rag­
guardevoli personaggi è stala omessa in cosa di tanta 
importanza. Allora non fu possibile al sig. Rossi di esi­
tare. 1 Cambodgj Ambasciadori ripresero il camino del 

' toro paese, e il sig. Rossi si rese alla commuovente 
chiamata. » 

» » Entrando in funzione ha egli ricevuto i titoli i più 
lusinghieri e seducenti uniti al titolo di ministro. Si 
crede the possa quanto prima mettersi in prelatura 
per ascendere a più elevati destini. » 

m Una tale eventualità basterebbe per quel che sem­
bra a rendere ancor più necessaria la pronta riunione 
del congresso di,cui si è fatto parola nel principio di 
questo articolo. È chiaro in fatti che una volta il sig. 
Rossi prelato sarà posto a profitto nelle nunziature. 
Ora è certo che in tal caso la Francia, la Svizzera, il 
Piemonte noti possono ricevere un Nunzio Piemontese, 
Francese, o Svizzero, senza contare le altro segrete 
nazionalità cui probabilmente il sig. Rossi appartiene. » 

» Questa necessità divenula imminente ha di già col­
pito una quantità di anime dolci. Si erede-che il con­
gresso per assegnare i limiti al sig. Kossi si aprirà 
nella prossima primavera a Ginevra. I cittadini Xa-

• vter, Ù up rat e Pa cai Durrieu vi rappresenteranno la 
Francia. » 

» Verrà ingiunto a! sig. Rossi di spiegarsi una volta 
per tulle intorno ai paesi cui vuole appartenere. Una 
volta fatta la.scelta gli verrà severamente interdetto 
di rinunciarvi sotto le più gravi pene. »-

» I cittadini Pascal Durrieu, e Xavier Duprat hanno 
ordine di agire con fermezza in qucUa circostanza, e 
di dichiarare che la Francia non rinculerebbe dinanzi 
ad un intervento per mantenere il sig. Rossi nei conve­
nienti confini. » 

Fin qui il Charivari di Parigi. Ora è la no­
stra parte; perocché sovverchièrie non ne tolleriamo 
da alcuno, ed a Roma ci siam noi a difesa del Mini­
stero; né vogliamo che alcuno ce lo tocchi.-Questa vol­
ta parliamo con animo deliberalo, e parliamo sul se­
rio; si signori, sul serio, e intendiamo di combatlerc 
seriamente le insolenze.- Benché... ma ... se il Charivari 
ha voluto scherzare , che e' entra di pigliar le cose con 
tanta gravità ? Non può essere padrone di scherzare 
quanto gli pare e piace ? Fra le liberta costituzionali 
non vi è quella dello scherzo che che ne dica il nostro 
Costituzionale ? Figuratevi poi fra quelle repubblicane 
che robba sarà ! Eh eh! in questo senso . . . e' ò da pen­
sare . . . . in questo senso t i è da quotarsi, ma 
in questo senso solo, perchè se il Charivari osasse dire 
poi una volta davvero, noi . . . . lo condanneressimo an­
cora, a veder riportato nelle nostre pagine il suo arti­
colo e confutarlo da burla. 

AIA PIEUUO. Responsabde G. G. PlClIb"" 
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